
Legg e  regio n a l e  26  nove m b r e  200 4 ,  n.  30  (BUR  n.  121/ 2 0 0 4 )

DISPOSIZIONI  DI  INTERPRETAZIONE  AUTENTICA  E  DI
MODIFICA  IN  MATERIA  DI  TRASPORTO  PUBBLICO  LOCALE
DI  CUI  ALLA  LEGGE  REGIONALE  30  OTTOBRE  199 8 ,  N.  25
“DISCIPLINA  ED  ORGANIZZAZIONE  DEL  TRASPORTO
PUBBLICO  LOCALE”  E SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI  ( 1 )  

Art.  1  -  Interpre ta z i o n e  aute n t i c a  dell'art i co l o  49  della  legg e
regio n a l e  30  ottobr e  199 8 ,  n.  25  "Discipl i n a  ed  organizz az i o n e
del  trasp orto  pubbl i c o  local e".

1. Nel  comma  1  dell'a r ticolo  49  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  la  dizione:  "sino  alla  attivazione  delle  procedur e  di  cui
all'articolo  32"  deve  essere  intesa  come:  “sino  alla  (2)   stipula  dei
contrat t i  di  servizio  fra  gli  enti  affidanti  ed  i  sogge t t i  affidatari  dei
servizi  minimi  di  trasporto  pubblico  locale" ,  consegue n t e m e n t e  i
contributi  eroga ti  dalla  Regione  prima  della  stipula  dei  contra t t i  di
servizio  devono  intende r s i  assegna t i  esclusivam en t e  a  ripiano  delle
perdi te  di  esercizio  ai  sensi  del  Titolo  III  "Ripiano  dei  disavanzi  di
esercizio"  della  legge  regionale  8  maggio  1985,  n.  54,  a  cui  rinvia  il
medesimo  articolo  49.

Art.  2  -  Modif i ca  all'artico l o  17,  com m a 2 ,  lettera  b)  della  leg g e
regio n a l e  30  ottobr e  199 8 ,  n.  25  "Discipl i n a  ed  organizz az i o n e
del  trasp orto  pubbl i c o  local e"  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i .

1. Alla  letter a  b)  del  comma  2  dell'a r ticolo  17  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  dopo  la  parola  "lagunare"  è
aggiunta  la  parola  "fluviale" .

Art.  3  –  Dispo s i z io n i  trans i tori e  relat ive  all'affida m e n t o  dei
servizi  di  trasport o  pubbli c o  locale .

[1. Gli  affidata r i ,  alla  data  del  31  dicembre  2003,  dei  servizi
minimi  di  cui  alla  lette ra  a)  del  comma  2  dell'a r ticolo  4  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25  "Disciplina  ed  organizzazione  del
traspor to  pubblico  locale"  e  successive  modificazioni,  proseguono  la
gestione  dei  servizi  sino  al  31  dicembr e  2006  e  i relativi  contra t t i  di
servizio  sono  proroga ti  sino  al  31  dicembre  2006.]  ( 3) 

2. Al  fine  di  consegui r e  obiet tivi  di  miglioram e n to
dell'organizzazione  del  servizio,  è  data  facoltà  agli  Enti  affidanti
d'intesa  con  i  sogge t t i  affidata r i  di  rinegozia re  i  contenu t i  dei
contra t t i  di  cui  al  comma  1.

3. I  servizi  aggiun tivi  di  cui  alla  lettera  b)  del  comma  2
dell'a r ticolo  4  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25  e
successive  modificazioni,  e  i  contra t t i  di  subaffidame n to  di  cui
all'ar t icolo  26  della  medesima  legge  regionale,  possono  essere
proroga t i  sino  alla  medesima  data  di  proroga  della  gestione  dei
servizi  minimi  e  dei  relativi  contra t t i  di  servizio  di  cui  al  comma  1.  ( 4)



3  bis. Al  fine  di  introdur r e  elemen ti  di  concor re nzialità  nella
gestione  dei  servizi  di  traspor to  facenti  par te  della  rete  dei  servizi
minimi,  nel  periodo  transi tor io  di  cui  al  comma  1  e  nel  rispet to  di
quanto  previsto  dall’articolo  26  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  ed  in  par ticola re  dal  comma  1  del  medesimo  articolo,  gli
attuali  affidata r i  dei  servizi  che  alla  data  del  31  dicembre  del  2004
hanno  effet tua to  più  di  cinque  milioni  di  chilomet r i  annui  devono
subaffidare ,  entro  il  30  giugno  2005,  almeno  il  cinque  per  cento  dei
servizi  minimi  complessivame n t e  eserci ta t i .

3  ter. Il  manca to  subaffidam e n to  previsto  dal  comma  3  bis
compor t a  l’applicazione  da  parte  della  Giunta  regionale  di  una
sanzione  amminis t r a t iva  pari  al  cinque  per  cento  del  finanziame n to
regionale  assegna to  per  l’espletam e n to  dei  servizi  minimi  di
traspor to  pubblico  locale  di  cui  all’articolo  32  della  legge  regionale
30  ottobre  1998,  n.  25.

3  quate r . Le  somme  introita t e  ai  sensi  del  comma  3  ter  sono
destinat e  alla  promozione  del  traspor to  pubblico  locale.

3  quinquies. Qualora  le  imprese  dimost r ino  che  il  manca to
subaffidame n to  di  cui  al  comma  3  bis  è  dovuto  a  cause  alle  stesse
non  imputabili,  la  sanzione  di  cui  al  comma  3  ter  non  si  applica.  ( 5) 



1 () La  legge  è  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte
Costituzionale  con  ricorso  n.  16/2005  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  8/2005)  con  il
quale  è  stata  sollevata  quest ione  di  legittimità  costituzionale  dell’ar ticolo  3  in
relazione  all’articolo  117,  commi  primo  e  secondo,  letter a  e),  della
Costituzione.  Con  sentenza  n.  80/2006  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  10/2006)  la
Corte  Costituzionale  ha  dischiar a to  l’illegittimità  dell’ar ticolo  3,  comma  1,  in
quanto  contenen t e  una  disciplina  afferen te  la  mate ria  della  tutela  della
concor re nza  (art.  117,  comma  2,  lett.  e))  di  compete nza  legislativa  esclusiva
del  legislator e  statale .  Quanto  sopra  anche  in  presenza  della  ulteriore  proroga
da  parte  dello  Stato  del  termine  ultimo  – articolo  1,  commi  393  e  394,  della
legge  23  dicembr e  2005,  n.  266  della  legge  finanzia ria  per  il  2006  – al  31
dicembre  2006,  ora  coinciden te  con  quello  previsto  dalla  disposizione
impugna t a .
2 () Nel  testo  approvato  dall’Aula  per  mero  errore  mate r iale  era  stato  scrit to
“a  seguito  della”  invece  che  “sino  alla”  così  come  risulta  dalla  erra t a  corrige
pubblica t a  nel  BUR  n.  129  del  21  dicembr e  2004.  
3 () La  Corte  Costituzionale  con  sentenza  n.  80/2006  (G.U.  1ª  serie  speciale
n.  10/2006)  ha  dichiara to  l’illegittimità  dell’articolo  3,  comma  1.  
4 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  25  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  8,  che  ha  sostitui to  le  parole  “sino  alla  data  del  31  dicembr e  2005”
con  le  parole  “sino  alla  medesima  data  di  proroga  della  gestione  dei  servizi
minimi  e  dei  relativi  contra t t i  di  servizio  di  cui  al  comma  1”.  L’art.  25  è  stato
dichiara to  illegittimo  della  sentenza  della  Corte  Costituzionale  n.  80/2006
pubblica t a  nella  Gazzet t a  Ufficiale  8  marzo  2006,  n.  10,  prima  serie  speciale.
5 () Commi  3  bis,  3  ter,  3  quate r  e  3  quinquies  inseri t i  da  comma  2  art.  25
legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  8.
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